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Raddoppiati i finanziamenti perla Valnerina 
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per le popolazioni terremotate 
Sollecitati dalla Regione, sono stati approvati al Senato - Ordinati 500 dei 1200 

alloggi provvisori che entro Natale ospiteranno gli abitanti delle tendopoli 

Qui sopra a sinistra, una tendopoli; a destra alcuni dei prefabbricati già installati. Entro dicembre per la gente che è 
ancora costretta a vivere sotto le tende la prima immagine dovrebbe essere soltanto un triste ricordo 

: Uno squarcio nel cielo e a 
. tempo di. record altre piazzo-
le sono state allestite da mi
litari e civili; in Valnerina, 
notizie di ieri, sono stati i-
noltre ordinati 500 prefabbri
cati sui 1200 entro Natale 
garantiranno un po' di caldo 
a chi Vive ancora sotto le 
tende e, sia detto per inciso, 
occuperanno le piazzole sud
dette. e. . • ,•:•; 

L'altra - sera, verso le 22, 
era arrivata un'altra positiva 
notizia per i terremotati. J.a 
commissione finanza del Se
nato ha infatti approvato l'e
levamento a 18 miliardi di li
re dei finanziamenti decretati 
dal governo per la prima e la 
seconda fase, dei soccorsi. 
~ Venerdì scòrso l'assessore 
regionale .'• Francesco Gliusti-
nelli e il vicepresidente delia-
giunta Ennio Tomassini ave
vano ' sollecitato assieme • ai 
sindaci della Valnerina un ta
le provvedimento durante 
una conferenza stampa tenuta 
a Norcia. 'L'iter ' legislativo 
non è comunque terminato. 

Una analoga commissione 

dovrà alla Camera esprimere 
parere favorevole e quindi ci 
potrà essere la successiva 
conversione in legge del 
provvedimento. Passata al 
Senato.' non si vede comun
que perchè la decisione di 
portare a 18 miliardi i finan
ziamenti per la Velnerina 
non debba ottenere una rapi
da ^approvazione anche alla 
Camera. . .-.-' =-v' *••' 
- Quanto alla legge per la ri
costruzione l'assessore ; GIu-
stinelli afferma che-fra poco 
potrà essere reso noto il di
segno complessivo elaborato 
dalla Regione. I danni stima
ti. come è noto, arrivano a 
circa 250 miliardi di lire. Sul 
provvedimento, varato l'altra 
sera il presidente della giun
ta regionale Germano ì\farrì 
ha dichiarato ieri: « Il rad-

. doppio dello stanziamento 
più volte richiesto dalla giun
ta. premia l'impegno profuso 
dalla Regione in Valnerina. 

« Un impegno che si è tra
dotto in~ intervènti tempestivi 
e in un lavoro di precisa do
cumentazione analitica dei 

danni provocati dal sisma. 
Questo lavoro (la. cui puntua
lità è stata sottolineata in 
sede di commissione senato
riale > dallo stesso - ministro 
Andreatta, n.d.rl) ha fornito 

. una base oggettiva alle no
stre richieste. Per questo e-
sprimiamo un - particolare 
ringraziamento a funzionari e 
tecnici regionali che quoti
dianamente prestano la loro 
opera in Valnerina a fianco 
dei terremotati». '= ' • • • 
•' Intanto dalla Valnerina so

no arrivate ieri a Perugia 
strane notizie circa una mon
tagna spaccata, crepacci a 
forma di croce e, addirittura. 
la possibilità di una eruzione 
vulcanica. Che.si sia trattato . 
di fantasia è stato facile im
maginarlo. ma memori del 
vecchio adagio «se tuona, da 
qualche parte piove, abbiamo 
cercato ulteriori informazió
ni. Ottenute solo vaghe noti
zie da Cascia, ci siamo rivolti 
alla fonte; Rocca Tamburo, 
frazione~di Poggiodomo: si è 
scoDèrto così che la frazione-
è da circa tre giorni prati

camente isolata a causa di 
una frana che minaccia da 
vicino le poche fabbriche del
la zona ;.': 
~ Al comune di' Poggiodomo 
affermano che i lavori già 
stanno andano avanti e che 
la frana, provocata dall'ac
qua, verrà rapidamente fer
mata. Entrare e uscire nel 
'paese da ieri è di nuovo pos
sibile, ci è stato detto, trami
te un passaggio di fortuna 
allestito sopra il terreno fra
nato. L'evento tutto sommato 
è legato solo in parte-al ter
remoto e • ne è stata certo 
responsabile la pioggia ab
bondantemente caduta negli 
ultimi giorni'. > ; 

Risolto l'enigma abbiamo 
cercato ulteriori particolari 
in un bar di Rocca Tamburo: 
«niente di particolare», «spe
riamo che non coinvolga le 
fàbbriche» e poco di più. La 
gente della Valnerina non si 
smentisce: parla poco anche 
guando avrebbe ' molte * cose 
da raccontare. 

. ' Gianni Romizi 

« Blues .stand » è il nome del nuovp spazio culturale che sorgerà al Cardeto 

a Temila 
L'iniziativa, d'accordo con l'ARCI, realizzata da un gruppo di IO persone - Il locale è un ex magazzino in via Ce
sare Battisti - Uno spazio per gli appassionati di musica, teatro, cinema - « Vogliamo creare qualcosa che resti » 

TERNI — Si chiamerà 
«Blues Island», vale a dire; 
«isola del blues», ma il no-
me non tragga in inganno. 
« Ne abbiamo discusso a lun- • 
go e, al di là del nome, sia 

' ben " chiaro ' che " nessuno dì 
noi vuole chiudersi. E' vero, 
esattamente il contrario, stia
mo ' per fare qualcosa che 

: vuole caratterizzarsi proprio 
; per- la sua, apertura. Voglia-
• mo cioè collegarci all'intera-
' cittadinanza »: a parlare cosi 
è Vittorio Cabassi. attuale 
presidente del « comitato pro
motore di un centro cultura
le permanente», che insieme 
al vice presidente, Piero Gri-
mani, a Sandro Romildo e 
Fausto Proietti dell'ARCI pro
vinciale, • hanno tenuto ieri 
mattina una conferenza stam
pa per illustrare l'iniziativa 
alla quale stanno lavorando. 

Il ' « progetto » • è semplice 
e interessante: una decina di 
persóne, con interessi diversi 
che vanno dalla musica < al 
cinema, dalla fotografia al 
teatro, si sono messe insie
me. D'accordo con l'ARCI 
provinciale hanno ' preso in 
affitto un gròsso locale, 700 
metri quadrati, un tempo adi
bito a magazzino che si tro
va alla fine di via Cesare 
Battisti, di fronte all'ingres
so dei : giardini pubblici di 
Cardeto. in una zona un no' 
decentrata v rispetto al centro 
della città ma comunque fa
cilmente accessibile. 

Adesso .itanno lavorando 
per metterlo a posto e spe
rano di finire entro il mese 
di dicembre. Si cerca di fare 
tutto spèndendo il minimo 
possibile, con il sacrificio per
sonale e il lavoro volontario. 
Per comperare il necessario 
ci vorranno 20-30 milioni — 
si ricorrerà al prestito ban
cario. Poi, appena terminati 
i lavori; a gennaio, l'aper
tura. 

Nel locale si potranno fare. 
tante cose: ci sarà una SCÙCK 
la di musica per i principian
ti. ma vi potrà andare an
che chi sa già. suonare uno 
strumento musicate e. si è 

Intervento, cifre alla mano, del presidente del tribunale di Perugia v. 

Sono «solo» 2 5 0 0 le cause in attesa di giudizio 
Riconfermata dal dott. Luigi Mazzini la gravità della situazione denunciata dal consigliere repubblicano Arcamone 
nella sua interpellanza - Quattro giudici inspiegabilmente trasferiti negli ultimi tre mesi - Mancano i cancellieri 

PERUGIA — «L'interpellan
za del consigliere regionale 
Arcamone prende spunto da 
una situazione reale e per 
certi versi drammatica». 

A parlare è il presidente 
del tribunale di Perugia dot
tor Luigi Mazzini che abbia
mo voluto ascoltare sull'ini
ziativa assunta dal consiglie
re - regionale - repubblicano. 
«Anche voi della stampa — 
ci ha detto il presidente del 
tribunale — potete' fare la 
vostra parte per informare 
l'opinione pubblica e per fa
re arrivare le giuste esigen
ze di un tribunale periferica 
fino al centro». 

, L'improvviso ed inspiega
bile trasferimento negli ulti
mi mesi di quattro giudici. 
la mancanza di cancellieri 
(quattro posti risultano sco
perti). il carico di lavoro per 
l'ufficio istruzione (tenuto da 
un solo giudice) : questi al
cuni degli aspetti della situa
zione del tribunale di Peru
gia presenti nella interpellan
za di Arcamone che vengono 
confermati dal dottor Maz
zini. -, • . 

Il presidente si è già mos
so con telegrammi inviati al 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, all'associazione dei 
magistrati: anche l'ordine de
gli avvocati di Perugia sì è 
mosso, «n tribunale di Pe
rugia — dice ancora il pre
sidente — è pur sempre il 
tribunale di una quarantina 
di comuni e il lavoro c'è. I 
fascicoli continuano ad arri
vare e fra pochi giorni ci 
saranno 2.000-2.500 cause che 
attendono una sentenza ». Ci 
sono soluzioni a breve sca
denza? 
- « A mar/o dovrebbe arriva
re un giudice e poi si dovreb
be aspettare più di un anno. 
Auspichiamo — dice il dottor 
Magrini — che P Consiglio .;u-
periore della Magistratura 
prenda etto della situazione 
e the ùìteiveng» subito an
che saltando procedure buro
cratiche che rlnvterebbero di 
molto tempo la soluzione del 
problema». L'iniziativa «po
litica» di Arcamone trova 
quindi riscontro nelle cifre 

che vengono fornite dal pre
sidente del tribunale. 

. < Pur sottolineando — dice 
Arcamone nella sua interpel
lanza — come gli organi re
gionali non abbiano alcuna 
specifica competenza in ma
tèria, interpello la giunta re
gionale dell'Umbria per sape
re se non ravvisi l'opportunità 
di intervenire, con l'autorevo
lezza'che ne deriva dall'es
sere'espressione del massimo 
livello democratico della re
gione. presso il ministero di 
Grazia e Giustizia e il Con
siglia superiore della Magi
stratura per sollecitare rapidi 
interventi risolutivi :>. 

L'organico del tribunale di 
Perugia — queste le cifre 

-fornite da Arcamone — è 
composto di dodici giudici. 
un presidente e due presiden
ti di sezione. Nel giro degli 
ultimi tre mesi sono stati 
trasferiti ad altro incarico 
Quattro giudei. Per ou*»nto 
riguarda 1 ' Ufficio istruzione 
penale, per il quale è pre
visto in organico un solo giu
dice. si era ovviato in passa
to alle obbiettive esigenze del
l'ufficio (che dal 1976 ha vi
sto aumentare del 215 per 
cento il carico di lavoro) af
fiancando al magistrato, al
tri due giovani: che, per la 
situazione presente, non nov 
sono ora più essere distolti 
dai loro compiti. 

Alle carenze degli organici 
dei magistrati si aggiungono 
quelle del personale di can
celleria del quale risultano 
fcoDcrti ouattro posti fra i 
quali quelli dì primo diri
gente». 

<- Questa situazione — affer
ma ancora Arcamone — sta 
determinando un aggrava
mento della patologica situa
zione di crisi nell'amministra
zione della giustizia che. in 
un momento nel quale sareb
be particolarmente necessaria 
una giustizia rapida ed effi
ciente. concorre ad ingenera
re nel cittadino e nella pub-
blk:a opinione una pericolosa 
sfiducia nei confronti di un 
settore cosi importante della 
pubblica amministrazione». 

Fausto Balia 

Àuto contro camion sulla E 7 
muore un giovane 

Nello stesso punto, sette giorni fa altri due morti in un analogo incidente 

A distanza di poco più 
di una settimana dal tra
gico incidente mortale che 
costò-la vita ai due gio
vani, Fabrizio Pierini e 
Antonietta De Salvo, an
cora un giovane stronca
to l'altra notte in un inci
dente stradale, avvenuto 
proprio sullo stesso pun
to, e con gli stessi prota
gonisti: un'automobile e 
un autotreno. 

Il giovane. Massimo Mo

rétti, 20 anni,. carrozziere 
di - Bastia Umbra, - stava 
percorrendo la É - 7 per far 
ritorno a casa. Erano le 
23,20 e la «127» FIAT si 
trovava proprio nel trat
to di strada davanti, al 
distributore Esso. 
- Lo stesso scenario di una 
settimana fa. All'improvvi
so un pesante autotreno, 
condotto da Elio Pizzobel-
lo. che procedeva nella di
rezione opposta, cioè Assi

si-Perugia svoltava per Im
mettersi nell'area di ser
vizio Esso, nonostante in 
quel tratto ci sia la dop
pia striscia, -

L'urto è statò tremendo. 
Massimo Moretti . è stato 
immediatamente trasporta
to al Policlinico di Peru
gia dovè, però è morto po
co dopo. L'autista dell'au
totreno è stato arrestato 
ieri pomeriggio per ordine 
della- magistratura 

stancato di, esercitarsi da so
lo. Per quest'ultimo andare 
« all'isola > significherà anda
re in un posto dove trovare 
altri musicisti e anche — per
chè no — qualcuno che lo 
stia a sentire. Vi potrà anda
re anche chi è .appassionato 
i cinema e vuole Vedere uh 
film di qualità, chi ama il 
teatro o il cabaret. / • •.- , 

Più semplicemente vi si po
trà andare per passare una 
' serata senza annoiarsi o per -. 
mangiare una • pjzza e bere ; 
una birra. Il fatto che sì pen
si ad un < centro culturale » 
non contrasta con l'idea di. 
aprirvi un bar e un modesto 
ristorante. • ; 

e Come vedi la nostra è 
un'isola — dice Piero Grima-
ni— che vuole collegarsi al
la città. Per capire bene quel
lo che vogliamo fare bisogne
rebbe però entrare un po' 
nello spirito del blues ». E' 
innegabile che l'interesse pre
valente tra i promotori del 
comitato è quello musicale. 
Si pensa a concerti di musi
ca jazz, blues, rock, di mu
sica popolare classica. Si pen
sa ad una scuòla di jazz e 
rock per tutti gli strumenti. 
. • « Contemporaneamente - — 
precisa Grimani — faremo 
anche dei corsi per musicisti 
ternani che poi a loro volta 
possano diventare , insegnan
ti >. Si pensa insomma a una 
«musica da non consumare» 
ad un «diverso modo di fare 
musica ». Qualche esperienza 
già realizzata a Terni alla 
quale • fare riferimento c'è: 
per tre mesi è stato tenuto 
un corso di improvvisazione 
presso l'istituto musicale 
Briccialdi, frequentato da una 
sessantina di giovani. Il cir
colo della «Terni» ha orga
nizzato dei corsi tenuti da 
musicisti del laboratorio mu
sicale del Testacelo che so-

. no andati avanti per quattro 
mesi. «Sono state tutte bel-. 

- IeV esperienze — ricordi J6>*-v 
mani—^ che pero" hanno avii- -
to il limite di essere morte 
nel girò* di poco tempo, Not-
invece vogliamo creare qual
cosa che'abbia continuità >-' 

« A Terni ci sono tante per
sone — sostiene Vittorio a-
bassi-— che sanno suonar*». 
La musica è però diventata v 
una passione da coltivare' a 

. hvello individuale, senza qua- ' 
si più la possibilità di fare 
sentire a qualcun altro quel
lo'che si è riusciti ad impa
rare. Almeno un tempo c'era
no le balere dove andare a 
suonare, adesso con il boom 
delle discoteche anche que
sto spazio è-scomparso». ;• 

Vittorio Cabassi parla di 
questa iniziativa con grande 
entusiasmo. E' uno dei mo
tivi per i quali ha rinunciato 
ac- trasferirsi a Roma, dove 
avrebbe voluto fare il can
tautore. visto che un suo re? 
eente 15 giri, «Gilda», è an
dato piuttosto bene e che la 
RCA gli aveva offerto uh con
tratto per un « 33 giri ». « Non 
abbiamo nessuno scopo di lu
cro — afferma Sandro Romil
do, presidente provinciale del
l'ARCI — anche se abbiamo 

j molte difficoltà di carattere 
finanziario. E* un po' una 
scommessa e non - sappiamo 
se ce la faremo a resistere. 
Molto dipenderà dal rapporto 
che si ' stabilirà tra noi e 
l'ente locale. Crediamo di fa
re qualcosa di > cui la città 
ha bisogno e riteniamo giu
sto che sia l'assoriazionlsmo 
a colmare questi vuoti». 

La Giunta sulla vicenda dell'ex palazzo della Sanità 

I loro «bisogni » sono giusti 
ma devono aprirsi al confronto 
L'atteggiamento di chiusura di alcune frange giovanili 
La logica del « tutto e subito » e le esigenze della società 

TERNI — Il Comune da solo 
non può dare risposte a tut
ti « i bisogni » dei giovani e 
non lo può fare tanto più se 
ciò si pone sul terreno dello 

: scontro e della logica del <tut-
to e subito», senza tener con-

.. to dei problemi che l'insieme 
della società ternana ba di 

. fronte: è questo in sintesi. • 
il senso di un lungo comuni
cato che la giunta municipa
le ha emesso ieri mattina 

; al termine di una. riunione 
durante la quale si è discus
so della vicenda legata all' 

• occupazione dell'ex palazzo 
di Sanità, sgombrato marte
dì dalle forze di Polizia. 

Ci sono «frange giovanili 
: — si dice nel comunicato — • 
; che da tempo hanno matura-

to un atteggiamento di chiu-
- stira, individuando nell'isti
tuzione democratica la pro
pria controparte ». Questo ha 
portato « a una estrema dif
ficoltà di comprensione e di 

-• confronto costruttivo». 
La giunta comunale insom- -

• ma è ben lontana dal negare 
che le « esigenze » poste (ca-

' sa, lotta alla droga, spazi 
di vita sociale) siano reali e 
che ci possano pure essere 
stati « limiti obiettivi nelle 
risposte che la .giunta è sta
ta in grado di dare ». ^ 

Ma, se fin qui si può esse
re d'accordo, non lo si può 
più quando dall'altra parte 
non si tengono in alcun con
to le difficoltà che l'Ente 
locale incontra e la necessi
tà che esso ha di dare ri
sposte all'intera cittadinanza 
e non soltanto a piccoli 
gruppi. 

Considerando questi ele
menti, non può essere disco
nosciuto lo sforzo che l'am
ministrazione comunale sta 
facendo m direzione dei gio
vani. La giunta municipale 
ha ribadito la propria dispo
nibilità nell'ambito della re< 
visione del piano regolatore 
generale, di ridiscutere le 
indicazioni del piano parti
colareggiato che interessano 
l'area del palazzo di via Bec
caria. Ha inoltre messo in 
cantiere Una serie di inter
venti 

' Se ne possono citare alcu
ni: l'intervento per il conso
lidamento della chiesa del 
Carmine e la utilizzazione per 
attività sportive e ricreative 
dell'ampio 'terreno annesso 
alla ex GIL e all'anfiteatro 
Fausto: l'intervento già rea
lizzato su palazzo Mariani: 
l'intervento a palazzo Maz-
zancolli; l'acquisto delle ex 
sedi della Croce Rossa Ita
liana in vari quartieri della 
città: la trattativa in corso 
con la «Terni» per la uti
lizzazione e l'acquisto di lo
cali (circa 430 metri quadra
ti) a quartiere Matteotti: i 
centri culturali realizzati nei 
quartieri periferici; e tante 
altre iniziative. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione giovanile, il Co
mune di Terni ha predispo 
sto e in parte già attuato un 
progetto che comporterà una 
spesa complessiva di un mi
liardo e 300 milioni. 

Infine, il 30% dei posti re
si vacanti nell'organico del 
Comune, sono stati riservati 
ai giovani disoccupati. 

Spoleto- Presa di posizione PCI 

n, -• « 
n-s? s M 

il "San Paolo" 
i . '• » 

t 

SPOLETO — Bisogna impedire ogni tenta
tivo di speculazione nella zona di S. Paolo! 
Questo Ù senso ed il significato di • una 
chiara presa di posizione del comitato com-

: prensoriale e del gruppo consiliare del PCI 
a Spoleto sulla vicenda di un terreno in' 
una delle zone paesaggisticamente più rile
vanti della città, quella appunto di S. Pao
lo, che l'Istituto autonomo delle case popo
lari «avrebbe.ceduto a pressi risibili, af
ferma un documento comunista firmato dal 
comitato comprensoriale del partito e dal 
gruppo comunista del consiglio comunale di 
Spoleto, a tre noti impresari spoletihi ». 

Si tratta dì 15 mila metri quadrati di ter
ra sulla quale è assurdo che si possa lasciar 
mano libera alla speculazione, ed ormai da 
diverse settimane questa questione è al cen
tro della pubblica attenzione ed ha avuto 
larga eco sulla stampa. Il documento comuni
sta rende noto che i nostri compagni « mem
bri della prima commissione consiliare per
manente in Comune hanno proposto una os
servazione' riguardante la zona su indicata, 
con la quale hanno chiesto di vincolare quel
l'appezzamento di terreno a zona agricola 
all'interno della variante al plano regola
tore». 

Tale osservazione, sottolinea il documento. 
« impegna tutto il gruppo consiliare e l'Inter 

' ro partito a contrastare eventuali' specula
zioni su tale area, il partito comunista Italia-

' no ritiene debba essere conservata nel suo 
indice di edificabilità allo stato attuale. 

Infine i comunisti, conclude il documento. 
sollecitano l'Istituto autonomo case popolari 
a definire l'intera vicenda chiarendo tutti 

• quei punti oscuri che sono oggetto di illazio
ni e presunte coperture politiche e ammini
strative». 

Sulla stessa questione è stata presentata 
al sindaco una interrogazione dal consigliere 
comunale del PSDL Perini, che «ài fine di 
chiarificare all'opinione pubblica la realtà 
delle cose» chiede di volere iscrivere l'argo
mento all'ordine del giorno del prossimo con
siglio comunale. .. 

Dopo la fine dell'occupazione 

Marzolini di Perugia 
un progetto in' re 

Il Comitato per una migliore qualità 
della vita, noto alle cronache umbre, per 
avere occupato nei giorni scorsi un palazzo 

' dell'Opera Pia Marzolini (Ente inutile da 
radiografare), è stato ricevuto dal presi
dente della Giunta regionale umbra. Marri 
ha espresso ai giovani una positiva valuta
zione sul loro progetto di utilizzare la strut
tura dell'Opera Pia Marzolini per la crea
zione dei giovani é per ovviare alla carenza 
di strutture ricreative è culturali 

Un progetto — ha fatto notare il comi
tato di occupazione — che sarebbe in grado 
di garantire anche diversi nuovi, posti di 
lavoro. Mani, che ha sottolineato come il 
progetto si possa collocare validamente all' 
interno della programmazione regionale in 
questo settore, si è anche espresso sulla ri
chiesta avanzata alla Regione dal Consiglio 
di circoscrizione di Prepo, di procedere al 
commissariamento dell'Opera Pia Marzolini. 

Tale richiesta è stata motivata dall'ina
dempienza di quest'ultima rispetto ai propri 
compiti statutari. «Tale problema — ha det
to Marri — si trova attualmente all'esame 
degli uffici regionali». 

Dall'incontro è venuto l'unanime auspicio 
perchè si realizzi un rapporto di collabo
razione tra i giovani occupanti, e 11 Consi
glio di amministrazione dell'Opera Pia. 

I rappresentanti del comitato promotore 
si sono dichiarati soddisfatti dalle risposte 
ricevute dal presidente della Giunta regio
nale: «L'occupazione da parte -nostra di 
una struttura vuota da un anno e mezzo 
— hanno sottolineato — ha voluto dimo
strare concretamente all'opinione pubblica 
che l'Opera Pia Marzolini non riesce nem
meno ad utilizzare il - patrimonio a sua 
disposizione. 

«E* positivo che sia stata riconosciuta la 
validità del nostro progetto e sottolineata 
l'opportunità di un confronto con il consi
glio di amministrazione dell'Opera per ot
tenere che la villa venga concessa al Co
mune di Perugia al fine di adibirla alla 
realizzazione dei servizi che abbiamo pro
spettato »„ 

Per qualcuno, quella del Cassero a Temi, non è solo un grande « mercato » 

fiera perriscoprire la socialità 
TERNI — Aria di festa, vo
ci, grida, sente in continuo 
movimento: «Solo cinquemi
la lire, è un regalo comple
to: vediamo chi lo vuote-.». 
Questa l'atmosfera delle fie
re. Palloncini colorati, bam
bini che piangono o ridono 
se i loro desideri vengono 
assecondati o meno. Migliaia 
di cittadini che riscoprono o-
gni anno l'appuntamento del 
21 novembre con la Piera 
del fisisrn 

«Seno oltre 4M gli opera
tori economici che hanno tro
vato uno spazio all'interno 
della fiera», dice Vittorio 
Cermentlni, il brigadiere dei 
Vigili Urbani che da sette 
anni cura il servizio di vigi
lanza all'interno della fiera. 

I banchi di vendita sono 
disposti sai due lati della 
strada, o meglio delle stra
de: via Rossini, via Trento 
e parte di via Turati, più 
di un chilometro e 

Una vadala «siri fate» deserta della Fiera 

nel quale la gente si accal
ca curiosando, chiedendo I 
pressi, informazioni sulle co
se in vendita. 

. C'è di tutto: dagli oggetti 
più consueti come radioline 
e dischi, allo zucchero filato, 
torroni, strane macchine per 
tagliare patate, frutta. Og
getti per arredamento, tap
peti. giocattoli. Un invito con
tinuo a guardare, ascoltare, 
comprare cose la cui funzio
ne spesso è sconosciuta. 

— E* la prima volta che 
viene alla fiera? — chiedo a 
caso fra la folla. «No. .ci 
vengo sempre, ogni anno. 
PisiMi) ssflsste qualcosa. Mi 
piace». «Io sonò di Rieti, 
sono, venuto apposta — dice 
un signore di messa età pie
no di pacchi — è una bella 
fiera. Anche da noi ce ne 
sono: c'è Santa Barbara!». 

Ancora grida, megafoni, al
toparlanti di venditori che ri
chiamano in questo modo l'at
tenzione della gente verso le 
lóro mercanzie. «Io ci sono 
venuta per camminare — di
ce una ragazza sul » anni 
— per divertirmi». Ed e si
curamente un divertimento, 
una cosa diversa passeggiare 
in questo modo. «E* un-ri

scoprire la socialità» — dice 
un signore di passaggio che 
ha captato al volo la frase 
e che è attirato dal registra
tore. - • - - - . 
" Certo non si tratta di una 
rivoluzione nei costumi e nel 
modo di vivere, ma all'inter
no del percorso della fiera 
si respira per qualche minu
to un'aria diversa. Un'aria 
di paese. 

Sono molti anche 1 giova
ni. Alcuni hanno anche dei 
Dicceli banchi, su cui hanno 
disposto le loro mercanzie. 
Piccole bottiglie colorate, 
quadri, spine. «Per noi non 
si tratta di un lavoro alter
nativo — dice uno di toro — 
è soltanto un modo per raci
molare un po' di soldi».. 

Poi il risvolto della meda
glia. La vita consueta di tut
ti I giorni, che basta solo 
scavare appena un po' sotto 
lapparensa, per vederla sal
tar fuori. 

Che vita fanno! venditori 
delle fiere? Lo chiedo ad una 
rsgsrss motto giovane. l i an
ni, che s u dietro un banco. 

«Per adesso mi sembra bel
lissimo: sempre in giro, co
nosco gente, giro per l'Ita
lia, forse un giorno fra qual
che anno sarò stanca e cara-
bierò». 

E poi le polemiche dei ven
ditori che sono arrivati trop
po tardi e che non hanno 
potuto trovare uno spazio nel
la fiera. mE? ingiusto — di
cono — abbiamo fatto centi
naia di chilometri per arri-
'vare qui! ». Ma c'è l'ordi
nanza del sindaco: per espor
re alla fiera bisogna monta
re il banco entro le ore 12 
del giorno 20. 

« Abbiamo allungato il ter
mine fino alle 16 — affer
mano 1 vigili — ma ora non 
c'è proprio più posto». Una 
cinquantina di ambulanti re
stano fuori, amareggiati. Un 
lavoro duro, il loro. Sempre 
in giro. Vengono da Ancona, 
Roma, Napoli, da piccoli pae
sini del Mezzogiorno dove non 
hanno trovato altro da fare. 
Seguono l'itinerario delle fie
re che è pubblicato sul « Bar
banera». Un nome che sa 

di antico, di misterioso. 
Cosi come risale al 1602 

la data di costituzione della 
Piera del Cassero. Si svol
geva nella parte sud di Ter
ni, poco fuori Porta Roma
na, nei pressi della Porteaxa 
— del Cassero, appunto — 
da cui ha preso il nome. 
A quei tempi il centro della 
fièra era il mercato del be
stiame. Oggi non più. Le con
tinue trasformazioni della so
cietà hanno relegato questa 
attività al foro boario, fuori 
la fiera. 

Quella del cassero non era 
l'unica fiera della città: c'era 
quella di S. Antonio Abate 
il 17 gennaio, quella di Cam-
pitello il 25 settembre, e In
fine di 8. Lucia il 13 dicem
bre. Storie' che si perdono 
nel tempo e che apparente-. 
mente poco hanno a che fa
re con i nostri giorni. Ma 
l'afflusso della gente alla fie
ra non sembra destinato a di
minuire, neppure col passa
re degli anni 

Angelo Ammcnff 
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